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. . PUBBLICA ADUNANZA GENERALE . " * * ' *' 

DELLA SOCIETÀ GARITmyOLE DI PATROCINIO 

per i lillieraU dalU StabUlnaenti PenUeoBlAril 

^ .... » 

Imma im< di ii Gmnqio 1852, nd IomU di sua ruUmga 
patio m Fintm ofo Ms TorrMUt 7967. 



In detta Adunanza fu provveduto jiUa vacanza di due Ufficiali del 
Goosiglio Dirigeole, eleggendo a 

Vice-Pretide$Ue 

* 

Il Sig. Goote FBtDUfAiiDo DB* Bardi Sttutu 
6 coofemiMido a Ccmi^ien 

Il Sig. Àvv. Gay. Cxulo Pau. 

Furono nominati a Sindaci per la revisione dell' Amministrazione 
per l' anno 4854 i Sigg. Pietro Albizzi, e Ingegnere Ispettore Gilskppe 
Michelacci; fu proceduto alla lettura del Rapporto dei Sindaci per la 
gestione degli anni 4849 e 4 850; e dal Segretario Giokuio Passerini a 
quella del Rapporto sui risultati generali delia Società, e dal Gav. Psu 
della Necrologia del già Vice-Prosidente Sig. Ga^. Qiaiio Funi. 

Quindi furono acclamati a Socii Ooorarìi 

8. E. il Sig. GonaigUere Gomn. GiOTANm Bologna, Miniatro Se- 
gratarìo di Stilo pel DifNtrllneolo delli àSktì Ecclesioaiici, cbe nen- 
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tre era PreeideDle del Bien Genremolìifong^ altameDte la ereatiooe 
della Società di Patrocinio. 

Il Sig. Barone Adolto DmAtOBBVUA, Presideote della Società di 

PatrociDÌo a Vienna. 

Il Sig. Ignazio Rozbt, Promotore del Patrocinio a Vienna. 

Il Sig. GoDle Skarbbk di Varsavia, Presideole Generale delle So- 
cietà di BeDcficeoza dei Regno di Polonia. 

Il Sig. Conte Sev£ain Lubursu, Fondatore di più Spedali e Asili 
di Infanzia a Kolaoo. 

Il Corpo Deliberante approvò pure la elargitone de^ prmii per 
bnooa condotta proposti nel Rapporto del Segretario Passerini. 

Dopo di che il Presideote dichiarò sciolta la AdoDanta del Corpo 
Deliberante. 
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PBUA 

SOCIETÀ Di PATROCINIO m TOSCANA 

Mi raiHltotl mUmmmU émUm tè—ìmth i^ihNMì» 

dal 4° Aprile 1849 al i4 Agosto 4854, 
uno nuju wvmnnk ovuuu ^miàazk su. si II «uouio I85S 

■ 



St^fiort| 

L'eco delle parole dette nella pobblica Adunanza gmrale del 
80; Dicembre 1849, daUUlustre nostro Presidente ba risoonato in To- 
scana. La caritatevole istitosione del Patrodoio non ba ora pib a 1a- 
^eDtare nè lo scarso numero di S36 sottoscrittori, né la Insofflciente 

eutrata di Lire 956. 14. 8. — Il numero dei Soci ascende a 620, e le 
/ volontarie oblazioni ci danno V annua rendita di L. 8G80. — Tra i 
Soci attivi primeggia il Clero; tra gli oblatori il povero e la vedova 
col tributo il più cerio e apprezzabile per un' opera che ha lo scopo 
di « preservare dai pericoli della recidiva le persone d' ambo i sessi, 
liberate dalli Stabilimenti Penitensiarj dello Stalo » ; e ciò precipua- 
mente oggi la Società consegue, confermata sul principio religioso cat- 
tolico, cardine di ogni niantro[)ica istituzione che tenda a conseguire 
U rigenerazione morale di traviati fratelli. Dio ajulaote, e cooperanti i 
probi Cittadini, la Società nostra sarà doratura. 
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Se essa percorse incolume lo stadio delle passate vicende poli- 
tiche, appoggiala al santo principio religioso, oggi non è a temere che 
possa venir meno, dappoiché il Principe Magnanimo che ci governa la 
favorisce e protegge, ed ora che il Governo, proseguendo nelle savis- 
sime riforme Carcerarie, si ò appropriata tutta la proposta di Legge che 
la Camera dei Pari di Francia preparava fìno dal 4847. — Infatti l' Il- 
lustre nostro Socio Onorario Sig. Beranger della Droma, Presidente della 
Società di Patrocinio del Dipartimento delia Senna, ebbe a dire che 
c io Tmosbìp 4fr*4l6ti9DEÌone^ rinprigioi»ffleBt0, la -fari» religféaa, la li- 
« berazione, il Palrocioio, tatto è ordinato ooroe aveva propoAto quella 
a Camera ai selaote di assicurare con boone istitnaloni la moralità e il 
c ben eaaere delle moltilodioi. > 

A taoto onorevoli e non dubbie atteatazioni, ciascano di voi corre 
col peoafiere aU* onorevolé' nostro Consigliere Cav. Carlo Peti Soprio- 
tendente Generale degli Stabilimenti Carcerar) del Gran-Ducato, il quale 
con sommo studio e perspicacia seppe ispirare le più efficaci provvi- 
denze a perfezionare la Carceraria e Penitenziaria riforma. 

Ma la brevità che mi è imposta dai preziosi momenti di questa Il- 
lustre Adunanza, mi richiama al subietto speciale della presente ge- 
nerale convocazione, cioè a render conto di ciò che la Società di Pa- 
trocinio Toscana ha dal primo Aprile 4849 al 31 Dicembre 1850 ope- 
rato. Se non che prego le SS. YV. a non volermi disdire, che essendosi 
ritardata la pobbiicazione del preaente Bapporto, lo profitti di una 
tal oircoataoza per fere in esso menzione dei posteriori progressi. — 
Ansiosi come voi siete e zelanti del bene della istituzione, vi parrebbe 
certo di esaere defraudati di troppo importanti notizie, se io stretta-- 
mente mi tenessi nei limiti prescritti; per la qnal cosa bo proposto 
di toccare ancora i risnltamenti ottenuti a tutto Agosto dell'anno 1851. 
E ciò non tanto a rilevare i pregj e i progressi di un' opera predi- 
letta, ma per 'notate coscenzlosao^eote ancora le ferite cbe èaSa ba 
ricevuto in questo ultimo periodo con la recidiva di tre minorenni, Ì 
quali non ressero alla pratica delle virtù che con impareggiabile zelo 
furono loro instillale dai benemeriti Comitali dei Visitatori offìciosi deif 
Peoitenziarj. 

■ 

I 



I ■ 
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»tLLO STATO DHXA SoCIBTIdI PAnOCIMIO AL 34 AOOSTO f85l. 

Residui di Pitrocioati ìd bnooa condotla del I.^TrieDoio, ti SI 



iglkiemi ooDcede 

B£II(IJI.TATI 



Mvzo 4849. 



miitari » 3 j " 

Da detta epoca al 34 Dicembre 4850 

Patrocinali ....... 85 

Dal primo Geonaio al òi Agoslo 4854 

Patrocinati • 60 



N.* 476 

Detraendo 

Recidivi N.** 3 I , 

Morti » 4 f * * 



Il Totale dei Patrocioali io buona con- 
doUa al 34 Agosto 4854 è £4 ° 472 

Gli 85 posti sotto Patrocinio dal t>riino Aprite 4849 al 34 Dicem- 
bre 4850 si disliogoooo 

Per l' Età 

Maggiorenni . . . , . . N.* 64 
Minorenni. » 24 

N.° 85 

I*er le eaase delle «oadaiine 

FurU N.** 44 

Violenze pubbliche e resistenza alla pubblica Forza . o 44 

Omicidio » 42 

T:spIosione, farìmentl e sgriUetlameoti . » 48 

Parricidio « 4 

Fratricidio * » 4 

Mancanze al militare > 7 

Vagabondaggio ...•...» 5 

Cattiva condotta domestica d 4 

Mala condotta » 3 

Piccole sottrasiooi costaoti n 4 

Ozio e bestemmia . » 4 

Inceodio doloso e devastazione con inceadio. . » 3 

Adulterio e complicità io adulterio violento . « . 3 

Stupro violento » I 

Infanticidio » 4 

Ingiurie e contumelie mediante Stampa. . . n 4 

Abigeato o 4 

"5^85 
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BISUI.TATI 

suijU SS Uba ali del 2° Triennio al ò1 Dicembre 48$0 
dislribuiti secondo il domicilio. 
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1 Patrocinati dei primo Trieooio per i quali è spirau la tatela 

SODO N/" 44, cioè -« A • 

Paesani N." 49 

MHilan » 22 

HOT A dei 49 Paesani che hanno terminato il Tiiennio m buona condotta, 
dmgnati dal loro nvimero, e dal nome del Patrono cui sono affidati. 

Il N.** 20 Affidata «l .Aig. AlMt» Klìppo Fabbriot 
24 Al Sig. Curalo Pielro Biscioiu 

26 ÀI Sig. Dottore Venerando ValcbieroUi 

27 Al Sig. Eugenio Biondi 
29 Al Si- Piolro Valle 

34 Ai Sij^. Ispettore Giuseppi; Michelacci 
40 Al Sig. Cuv. Gio. Bau. Occhini 
43 Al Sig. Priore Rossi 
48 Al Sig. Domeoìco Bioodì 
59 Al Sig. I>QUor Aotooìo Ricci 
424 Al Sig. Cav. Domenico Semini 

67 Al Sig. Professore Canonico Hanieri SkWBgia 

68 Al Sig. Tenente Giovanni Taddei 
72 Al Sig. Aw. Francesco Guerri 
75 Al Sig. Dottor Sirio t'azzi 

• 78 Al Sig. Dutior Giuseppe Glicrardini 
80 Al Sig. Ingegner Leopoldo Veneziaoi 
82 Al Sig. Auditore Leopoldo Buooiosegoi 
87 Al Sig. Conte Luigi Coretti. 

N." 49 
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NOTA come addietro per gii ammutì al MUH^e, 



18 
30 
38 
39 
45 
47 
49 
51 
57 
60 
70 
74 
76 
79 
84 
85 
86 
107 
410 

425 
69 



A 
A 
A 
A 
A 
Al 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 

A 
A 

A 
A 



fidato al Sig. Cav. Peri 
Sig. Avv. Alessandro Lanini 
Sig. Avv. Augusto Baldini 
Sig. Cav. Oreste Drizzi 
Sig. Auditor Gigli 
Sig, Giv. Mario GwleUi 
8. B. GtDort 
Sig. Cav. Cario Lustrini 
Sig. Avv. Averardo Bonfaoti 
Sig. Giuseppe Cerrioi 
Sig. Avv. Cammillo Ricci 
Sig. Cav. Giuseppe Vai 
Sig. Gancellier Gaetano Boboli 
Sig. Avv.^ Ermanoo Casieri 
Sig. Sebastiano Viviaoi 
Sig. Conte Isidoro Maatiaoi 
Sig. VespasìaM Bntoaeet 
S. E. Ginori 

Sig. Gio. Batt. CoUacchioni 
Sig. Ingegnere Flaminio Chiesi 
Sig. Canonico Guido Palagi 
Sig. Direltoro Giuseppe Cappelli 



Dai riportati quadri apparisce chiaramente che fra i Patrocinati in 
buona condotta, dei quali rendeva conto il mio Rapporto de' 30 Di- 
cembre 4849, sono 44 quelli che percorsero lo stadio del Triennio nella 
medesima eccellente condotta; 49 dei quali esercitano un mestiere e 
22 sono ammessi al servizio Militare. — È per questo che al 30 Di- 
cembre 4850, soli 31 di quella categoria ne conservavamo sotto pa** 
trociuio, dei quali 28 eserceoti atti o mestieri, e 3 addetti al Militare 
servizio. 

Dal 34 Marzo 4849 gU ammessi al Patrocioio forooo 85, ai quali 
appella la olassifiQasioDe sopra descritta. 

Dall'epoca riferita a tatto il mese di Agosto 4861 i PatroolDid 
ascesero a 4M); e cosi avreouno la* somma di 176, se da quella non 
fossero a detrarst 3 recidivi e una morta, cha riducono il totale dei 
Patracioati lo buooa condotta, airepoca surriferita, al N.* di 479. 

6e noi, come sarebbe stato da farsi, avessimo limitato il nostro 
Rapporto solamente a tutto il 4850, avremnìo potuto dirvi che non 
si sono verificati casi di recidivanza^ fra i nostri patrocinati. — Ma 
poiché abbiamo portato V esame a lutto 1' Agosto di detto anno, tro- 
viamo che io questo tempo se ne sodo verifìcati ir», QhQ coofrootaii 
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coD la cirra totale dcgii ammessi a Patrocioio cioè di 175, portano le 
recidive alla ragione deli' 4. P^i* ceolo. 

È lieto il Consiglio Dirigente di aver conseguita una talìe minoranza 
nelle recidive ; e ciò tanto più in quamochè confrontando i resullamenti 
della noatra Società con quelli delle più illustri d'altri paesi, troviamo 
che in quella del Dipartimento della Senna esse recidive ascendono 
costantemente al 7 per centOi e che in Austria ai verificarono io una pro- 
porzione anche maggiore. — Se pertanto a tale proposito alcooo fosse 
tuttora dubbioso sulla efficacia del sistema penitenziario con separaxione 
costante fra detenuti e detenuti^ e colla buona conipagnia dì Msestri, 
Impiegati, Catechisti, e Visitatori, felicemente introdotto in Toscana, mi 
sentirli nel coscii^nzioso dovere di trascrivere le parole stesse che sulle 
cause della sopprcssiune della Società di Pali ocinìo a Vienna, indiriz- 
zava nel 23 agosto 4851 alla Segreteria dol Consiglio Dirigente, il Ca- 
valier Luigi Raspi, I e R Medico Fisico ornerilo, Procurnlore dell' U- 
nivcrsiià di Vienna, nostro Socio onorario e membro distinto della in- 
clita Società predetta. Imperocché egli nel notar le cagioni per cui 
quell'illustre Consesso s'indusse a disciogliere la. Società di Patrocioio, 
e a rivolger le proprie caritatevoli core ad altro scopo cbe riuscisse 
più fruttuoso, dice francamente ed esplicitamente ciò essere avvenuto 
per nuincanMa ( son sue jparole ) del iiitma ^enUengiario e«n isoia- 
mento costante. 

A provare maggiormente gli effetti de] sistema penitenziario eoo 
isolamento costanie fra detenuti e detenuti e bwma compagnia , non 
meno the la felice eootiiiaa«loiie di quello per mezzo della Società di 

Patrocinio, basterà che vogliale prendere in esame V elaborata e in- 
teressanlissima Statistica che non ha guari pubblicava la Soprinten- 
denza Generale degli Stabilimenti Carcerar], la quale come luminoso e 
inconcusso documento il Consiglio Dirigente credette utile distribuire 
a tutti i Socj di questa Filartropica Istituzione. 

Fra i 41 abilitati che' figurano fra gli ottimi non posso aste- 
nermi da indicarne 4 che meritano una speciale menzione. — Fu la 
prima quasi pubblica meretrice e Infanticida: uno dei cosi detti nati con 
la costante tendenza al furio, fu il secondo; famigerato scaltrissimo la- 
dro, era il lerko ; omicida sedicenne, il quarto. 

L N.** 468. ila 33 anni la donna scoatomata cbe vedova e ma- 
dre ai rendeva rea dMofantiddio. — A tale donna accennava il mìo 
rapporto dell'Anno scorso. Ed è a questa infèlice donna cbe oggi per la 
edificante ed eaemplare condotta sono trttratati gli enoomj di on intero 
Paese ; È questa donna cbe profittando della istroziooa religiosa e mo- 
rale delle egregie Suore della carità e degli amorevoli avvertimenti 
delle Dame Visitairici, seppe per ottima condotta rendersi apprezzala e 
amo)irala da quelli stessi che già oc aborrivano il contatto. 
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IL 171. Preaio sfrattalo |>er modià forti da quante AfRoine lo 
ebbero accolto, espulso da più stabilimeniì di beneficenza, un giova- 
netto appena quuttordicenne veniva sottoposto ad opportuna carccn- 
zione correzionale per mesi sci. Alla liberazione, la Società di Patrocinio 
fu solieciiala percliò lo amn)etlesse nel suo Ospizio , ed essa gene- 
rosa accolse l'incorreggibile, in prima si tentò riavviarlo alle arti; ma 
non essendo dotato di costituzione robusta, per toglierlo alle occasioni 
di ricadere ad esso quasi abituali, fu indirizzato a studj atti ad abi- 
litarlo per gì' impieghi mioori. Diciannove mesi neir Ospizio oostro, (il- 
rooo più che sudiceoti a completameole emendarlo. — Vedemmo pure< 
non isprecate le cure del Pretettore di Lettura, Galligrafiai Aritmetica, 
e Rodiitteoti di nostra liogoa; perchè all' uscita dair Ospizio suddetto, 
oitsnoe d'essere impiegato in uno Stabilimento di Beneficenza, dal quale 
si ricevono oggi onorevoli attestazioni a suo fiivore, e non diverse qe 
ne giungono dalla Pia Gasa che nuovamente lo accolse, dopo essersi 
assicurata che il soggiorno del giovanetto, lungi dal poter riuscire di 
pericoloso esempio come in passato, era attualmente (ale da edificare i 
suoi numerosi compagni. 

UT. N.** 174. Vorrei facondia per adequalamente tratteggiare il 
quadro commovente di un celebre ladrone, che non solo come quello 
del Vangelo a Dio si converte, ma raddoppiando in operosità, set- 
timanalriienle depone alla Gassa di risparmio parte dei frutti del la<-^ 
vero di sò e della moglie, onde cumulare un fondo che serva a in- 
dennizzare , aloaoDo in parte , coloro che esso ha nei passati tempi 
derubati 1 

Aveva 86 Anni allorquando usciva dalla Gasa di Forza di Volterra, 
ivi condannato per terso furto, dopo aver trascinato la sua giovestb 
per. tutti gli Stabilimenti Garcerarj del Granducato/ 

IV. N.* SS4. È appena sedicenne il gbvinetto coutadino taciturno 
e a bieca guardatura che ecceso d' odio ispiratogli dalla propria hm^ 
glia contro ad altra egualmente colonica, meditava dar morte al coe- 
taneo. Per più anni essi si provocano, e spesso si azzufTano; ma una 
volta incontratisi a notte bruna, il più forte scaglia spieiati colpi al più 
debole; stramazza questi, tua tolto un ferro che il colpevole da lungo 
tempo aguzzava, gli dà per più ferite la morte. Giunto appena al Car- 
cere, lo visito, lo ammonisco, ma esso qual tigre si avventa, negando 
Iddio e il delitto. — La di lui età così tenera e al tempo stesso la 
insolita e strana soa teoacità nel perverso proposito, mi resero special- 
mente premuroso per esso ; e quindi lo ebbi raccomandato a un giovine 
visitatore. Spesse, lunghe, e zelanti, ma infruuoose in principio riescono 
le esortazioni. — Non pertsuto la paziente carità dei Visitatore gio- 
vane Sacerdote, fidente nel soccorso Divino, giunge In fine a muoverlo, 
tanto che un giorno se lo vede cadere ai piedi, e sinceramente e con 
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lagrime conltaMfe e deplorare il comiDesso misfatto. — Da quel giorno 
sempre va mEglioraodo, Impara la Dottrioa Criatiaiia, oè piti è reoiteote 
ai Sagrameati; ma la atia Gomanione, a lataoaa del FirfDoe, ohe ea- 
rilateirolmeote ne asaome II Patrocmio, è differita al giorno del rìtorao 
al Villaggio, per quella compiere alla presenza del Popolo; e quivi pure 
ai otUene io qoeir occasione con edificazione di tatti la rioonciliaiiooe 
delle due, fino allora, nemiche famiglie. 

Per tre di questi ravveduti oso domandare un premio di L. 20. 
a lesta, in oggetti di Vestiario, o io Libretti sulle respettive Casse di 
Risparmio ; ma per il 474. impetro che esso premio sia esteso 
Gdo a L. 30. 

Ma non si limita fortunatamente a questi soli il numero di coloro 
che dopo la liberazione meritarono elogio per buona condotta. — Sono 
36 quelli che le coscenziose attestazioni dei Patroni dichiarerebbero 
meritevoli di premio. — L' attuale rendita della Società e il ritardo in 
cui 8000 parecchi pii oblatori nel contriboire r obolo promesso, non ci 
permettono per altro di accordare tanti premj quanti ai vorrebbe. Ed 
è però cbe io, rimettendomene alla saviezza vostra, proporrei che, okre 
al aopraddetti, si stabilissero altri sei premj di L. 43. 6. 8 per ciascuno 
da dlatribuirai fra i 36 Individui nominati, per eetrazione a aorte; par* 
tecipando per altro anche a totti gli altri patroni dei liberati ricono-^ 
sciuli meritevoli, ma non favoriti dalla sorte, che nnicamente pel detto 
motivo di scarsità di mezzi la Società non ha poiuio conferire un pre^ 
mio a ciascuno di loro. Spella ora al vostro savio giudizio, o Signori, 
r accogliere o rigettare la rispettosa mia istanza. 

Se negli 85 liberati, di cui rendo conto speciale , una sola donna 
figura fra quelli degni di premio, è dunpo rammentare che il Patro- 
cinio femminile è di recente introduzione presso di noi. Mi godo pt r 
altro raoimo nel farvi noto cbe oggimai N." 10 di esse godono di questo 
benefizio; e poiché tutte mostrano di egregiamente profittarne, il Con- 
siglio Dirìgente augura che ai giunga a conseguire maggior numero di 
Sooie Patrocinanti, veduta la buona rioscita delle prime, e siamo così 
pMti in grado di potere assegnare una Patrona a ciascuna liberata dal 
Oaroere di San Giorgio di Lucca ; onde più compiuta ed estesa aia la 
rigenerazione delle traviate donne, da coi pur tanta parte dipende della 
pubblica moralità. 

Reso sommariamente conto della azione e attualità del Patrocinio 
nello epoche sopra espresse, e rinviando chi volesse maggiori schiari- 
menti alle consuete tabelle che sono appese in questa Sala, ai due Pro- 
spetti di Carte giustificativo che li corredano, e più specialmente alle 
opportune investigazioni da farsi, in qualunque ora e tempo, alla Se- 
greteria del Consiglio Dirigente ; oserei pregarvi, o Signori, a permet- 
tenni istituire qualche paralello tra la Franceae Società di Patrocinio 
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del Di^ineoto MUm Sauna, eoo la iio8U« Toaoaoa, apfknggiKidoni pvt 
la pritta al dotto e jatarasantisaimo Raaoeooto M profilo PipeaMeote 
SIg. Boraoier della Dronoa. 

La Sooietà deUa Seona esiste daaaoi 1% od in qaeslo tempo sopra 
mia popolaaiooe di poco iaforiore a quella di latta Toacana ha am* 
measo al benefizio del Patrocinio SOOO Liberati* fra provvisorj e de- 
fioitivì. — La Società che si istituiva a Firenze per la sola Casa di 
Correzione alle Murate, compresa anche la sua successiva estensione a 
lutti i Penitenziarj del Gran-Ducato, conta quattro anni dì vita; in que- 
sti, 3S6 Liberati defìnitivi oUeimero Patrocioio : la differenza è per noi 
io meno del 7 per cento. 

Tale differenza però non solo scompare al riflesso che nella no- 
stra priarìtiva epoca figoraoó gli anni di ana non consolidala e parziale 
associazione ; ma molto più parebè i mezzi Bnaoziari della Società di 
Patrocinio della Seoaa le permisero di fondare da molto tempo una vasta 
Gasa di asilo pei liberati, mentre noo èi che da poebisaimo tempo che ooì 
abbiamo potato aprire qd Ospisio^ capace al piii di contenere qnattro 
GJorani io eaperisseoto. — Nò altrimenti pot«va hni giacché mentre la 
Società della Senna al 34 Dioembro 4850 aveva Capitali per fran- 
chi (?) 95,631,53, noi con tutti gl'incrementi che abbiamo ooaaegoito 
a tntlo il 34 Dicembre 4851, (allorché con rajoio di Dio eafaooo per- 
ceite) non potremo incassare che sole L. 8680. 

l'al iando di entrate , non è perchò voglia ritenersi che la riforma 
morale più sia a esperifuentarsi facile e numerosa per doni e soccorsi 
ma perchò i maggiori mezzi somministrano agio ad aprire case di 
Asilo, come quella che fu istituita a Parigi nel 1846, e l'altra dei Pa- 
dri di famiglia a Vienna: istituti nei quali si dà lavoro ai Giovani li-* 
barati, e con moka utilità vi ai ammettono pur quelli che, non espiata, 
la pena, si traggono dai Peoitenaiar}, e pai quali il Govèrno retribuisce 
alla Società qoal tanto che importerebbero di apesa allo StabiUmonUi 
Carcerario. (70 Ganteaimi al giorno). 

Ha non sono queste le sole cooaiderasioni che portano a giusti- 
flcare il nioer mmiero annoo dalli ammessi al Patrocinio in Toscana. 
Maggiori dUBooità incoatra la ai ione del Pstrocimo diramata io tutto uno 
Stato che quella la quale si esercita in qna Capitale. — Devesi puro 
aggiungere che spesso nelle località ove più sono liberandi (come sa- 
rebbero, tra le altre, Prato e Livorno) manchiamo di Soci Patrocinanti; 
cosicché la differenza diverrebbe vantaggiosa a Toscana, se tutti quelli 
pe' quali raccomandiamo il Patrocioio , lo conseguissero ; chò allora la 
rigenerazione morale de' traviati resulterebbe maggiore di quello che 
non è attualmeoie, o diverrebbe anche più inferiore ia recidiva fra noi 
di quello che si veriflchi in Francia. 

Quello . che io posso dire si è .che dal più volte encomiato rap«>' 
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porto del sig. Beranger si rileva che nel Dipartimento della Senna in 
Francia la recidiva era nulla meno che di 75 per ceoto, e che dopo la 
istituzione di quella Società ai ò ridotta alla proporzione presso che 
oormale del 7 per ceoto; e che quanto • noi, abbiamo la eonaolazioDo dì 
ripetervi il Domerò dei recidivi ood rag^oogere neppore il S per 
ceoto. 

È fino dall' Agoalo 4810 cbe i PatrooioaU del Dipartìmeoto dette 
Seooa ai noDiacooo all' aaiio la prima Domenica di dascoo mese; là I 
Membri della Società ai informano de' loro bisogni, loro danno oooai^l, 
e domandano per essi vesti e altri oggetti che giudicano neeeaaarj. — 

Io quel giorno stesso i giovani riportano i Libretti nei quali i Maestri 
delle respettive botteghe hanno notato i loro portamenti e progressi 
del mese precedente. — Malgrado peiò I' interesse che essi portano a 
quelle mensuali riunioni, qualche volta accadeva che taluno vi mancas- 
se. — Onde pertanto assicurarsi delle cause dell' assenza dei Patro- 
cinati, i Membri di una special Commissione ne presero informazioni 
dai Capi-fabbrica. Kd essendo risultato cbe molte delle assenze ave- 
vano luogo per 1' ora del desinare che ricevevano dai Maestri, fu prov- 
veduto (perchè non vi fossero più ragioni di assensa ] a dar loro quio- 
dinnanai on pasto frugale cbe costa da 40 a 45 centesimi per ciascbe- 
doDo. — Dopo tale colazione tutti vanno all'Oratorio^ ove intervengono 
i membri dell' Àmminiatraaione. — La riunione è aperta con una pre * 
gbiera fatta in comune ; <inindi 1* Ahinoo preaenta il suo Libretto che 
legge ad alta voce , e e aeconda delle noce riceve felicitazioni o dolci 
rimproveri. — Le buom noie sono convertite in un nomerò di pimU 
rappreaeotsti Con Óei Bùni. — Allorquando tutti i Libretti sono letti, un 
Membro della Società fa agli allievi una istruzione appropriata alla Loro 
intelligenza e situazione. — Ogni trimestre, una nuova solennità anima 
la riunione. — In quel giorno diversi oggetti, come Vesti, Libri, Arnesi 
di Mestiere, sono posti all' incanto, e questi oggetti vengono comprati dai 
Giovani con i fiowi consegnati nel trimestre antecedente. 

Tra le Società di Beneficenza che molto giovano al Patrocinio io 
Francia , il aig. Beranger distingue quella di S. Vincenzo de' Paoli. 

Io Toscana, già dal Febbraio 48òO alcuni de' Sacerdoti Visitatori . 
del Carcere Penitenziario alle Murate , prendevano la lodevole abi- 
tudine di convenire ne' giorni festivi ali* Ospizio, ove oltre ai giovani 
ivi ospitati istruivano nel doveri religiosi alcuni dei Patrocinati della 
Città* — Tale costumanza per le core del Consiglio Dirigente, divenne 
obbligatoria per tatti i giovani Patrocinati , e ci gode V animo io ai- 
teaUre cbe i Visitatori e i Soci Ecclesiastici delle Provincie con zelo 
e somma carità ai prestane a s) importante aoccorso, non solo nelle 
località ove due o più nostri Patrocinati si trovano, ma pur anco ove 
on solo ne esiste. 
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Se la modicità delle nostre finanze non consente le Lotterie di 
Vestiario, non siamo però parchi per quanto lo si può nei soccorsi. E 
ne sia prova Taver ool negli esercizj del 4849 e 4850 erogate L. 7098. 7. 8 

10 Vestiario, arnesi di mestiere , Vitto , e SDSsidj per i Patrocinati. 

Se la Società Parigioa plaude al soccorso che ottiene dalla Coi* 
gregaziooe di S. Viocenzo de' Paoli, ooo imoore ò il fretto che dai 
Gomitatt dei Visitatori e delle Visitatrici officiose ritrae la Società 
Toscana. 

Ma siccome il Goosiglio Dirigente è sollecito di adottare lotto ciò 
che ridondi a Taotaggio della morale e religiosa rigenerasione de'sooi 
Patrocinati , ha già fotte pensiero di stampare per essi una raccolta 

di buone massime morali. E poiché è stala ravvisata utilissima per 
r istruzione religiosa l'uniformila neir insegnamento della Dottrina Cri- 
stiana , cosi noi ci siamo diretti agli Arcivescovi della Toscana perchè 
a questo bisogno volessero provvedere, ed abbiamo avuto riscontri fa- 
vorevolissimi al nostro divisamento. Questi libretti di buone massime 
e di Dottrina verranno distribuiti a tutti gli ammessi o ammcttendi al 
Patrocinio. Inoltre, a secooda delle risultanze dei Processi Verbali delle 
regolari eddomadarie istruzioni catechistiche, si distribuiraooo ai me- 
ritevoli, in certe occasioni, Libri, o arnesi di perfezionamento per le 
arti che esercitano; ai trascuranti si negherà soccorso qualunque; ai per- 
sistenti nel mal fare, si ritirerà il Patrocinio. 

In altra Istituzione della Società Parigina converrebbe volentieri 

11 Consiglio Dirigente ; ma come con il semplice soccorso delle obla- 
lioni di privati Gittadioi potrebbe la Società Toscana .sopperire alle 
spese che sostiene quella della Senna, che prende 6naoehe cura degli 
abbandonati? Quali e quanti essi sieno lo dice lo stesso sig. Beranger 
neir importantissimo di lui Ueso-conto del 18 Maggio i8o1 a Sapete 
tt 0 signori (sono sue parole) che indipendentemente dai Liberati prov- 
« visorj e definitivi, la Società prende cura anche dei Giovanetti abban- 
a donati clic non avendo nò parenti, nè asilo, sono raccolti dalla Am- 
« ministrazione a titolo dì ospitalità , e situati alle Madelonnettes ; Il 
c soggiorno che essi fanno in questa prigione, qualora si prolungasse, 
« non potrebbe a meno di esser loro pericoloso; e per qusnto il Pa- 
« trocinio di questi ragazzi sia al di là della sfera della opera nostra, 
c giammai esitammo a incaricarcene, allorquando essi medesimi implo- 
c rarono la nostra assistenza! 1! » 

Teotaodo anche io questo segm're Tesempio della benemerita So- 
cietà delia Seooa , eoo ispeciale soccorso di pie persone, il Consiglio 
Dirìgente è giunto a fare uo qualche esperimento sul Patrocinio de*pe- 
rioolanti. Troppo però oe ò breve il periodo perchè possa render- 
sene conto. 
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TermiDerò qmsto dimrao eoa le oomotaoti parole dello stesao 
Sig. Beraoger. 

c n est désorauito démontré qoe l'ame hnimioe, dai» qoelqoe dé* 
« gradatioD qoe de maovais pencbaots oa de fetaìes drconaiaoces Faieoi 
9 hit tomber, o'eat pai telleaiem prttée de toat reóaort, qo'avec un peu 
« d^aide elle ne pdsse se réléver et reoooner la digmté quo IMeo lui 
« a imprimée en la créaot i. 



^^^^^^^ 



Digitized by Google 



NECROLOGIA DEL CAV. ORAZIO F£\ZI 



VICE-PRESIDENTE 

BELLA SOCIETÀ CABITATEVOLE DI PATROGIKIO 

Per i lilberatl daUI StablllmenU PenlteMlarli 

. ' DEL GRANDUCATO DI TOSCANA 

DBTTA 



Nel periodo decorso lirà l'oHimo notfirt Àdomaii Generale e le 
preteoie , noi abbum» a toOMiiUro la perdila di eoo dei GempooeoH 
il GoDSìglio Dlrìgeole, e prectaameote dell'egregio Yloe-^Preaideote Gav. 
Oreiio Feozi, nomioato in generale Adooaoca dei Socj a quella Carica, - 

aia per la personale fiducia ìd lui riposta , sia in benemerenza della 
utile cooperazionc resa olla Società nostra dal di lui padre Senatore 
Etuanuelle Fenzi, alia di cui rara attività ed intelligenza deve il nostro 
Paese la primitiva direzione della pia e filantropica istituzione, come gli 
deve la prima idea di aUrc imprese di pubblica e generale utilità, fra 
le quali abbiamo una permanente testimonianza nel ravvicioameolo a 
tre ore di tempo delle due principali città dello Stato. 

A oìo, non solamente Collega ma intimo del defunto, ai annonaa 
iioanfio penoso, altrettanto debito, Toflicio di teoeere breviaaimaniente on 
cenno necroJogico del perduto aoàoo. 

Naoqne egli in Firense da Enanaelle Fenii, e de Emeate Lamberti 
il 4 Febbraio 1817 , e sino dalla infanna mostrò non comune inlelli- 
genae, ed nn carattere serio e rifleaaivo in proporaiooi di gran longa 
superiori alP età ana. ^ Ammeaso infatti di bnen* ore a tutte le con- 
anetoditti di Simiglia , moetrava aaooltare con attendone e fer teaoro 
soltanto della conversazìooe utile ed istruttiva; e nei momeoti in eoi 
questa aggiravasi in argomenti di lieve importanza , come pur troppo 
è indispensabile che avvenga in società numeroso, egli si alloolanava 
visibilmente dal cerchio , occupandosi di qualchè lettura. 

Dopo i soliti studj elementari, scorgendo in Orazio una decisa pre- 
ferenza a studj seri e di calcolo, saviamente suo padre lo fece appli- 
care alle Matematicbe; e ali* età di 40 anni, dette saggio dei suoi più 
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che rapidi progressi, sciogliendo con nitideffze ad inleUigeoie problemi 
geometrici in una Adunanza coi assistevano diversi Scienziati della città. 
Neir intendimento di perfezionarlo nei predifetti suoi studj , e di 

rendergli più facile V uso delle principali lingue viventi, suo padre lo 
condusse all'eia di H noni in un Collegio di Parigi; dopo due anni lo 
trasferì io altro Collegio vicioo a Loodra; e dopo altri due, in uno di 
Vienna. 

Tornato in Toscana ed in famiglia nelTanno <833, si dedicava con 
alacrità e raro successo ai suoi prediletti studj di Maten^atiche o di 
Scienze Fisiche, aggiungendovi lo studio della lingua latina; £ poiché 
le sue naturali disposizioni, e la sua robusta Obra glielo rendevano age- 
vole e grato, si form^ una cura speciale (e vi riuscì completamente) 
della scherma, della equitazione, e della natazlooe, esercizi ^ 8'* 
coltivati negli esteri Gollegj. 

Alla età di 18 anni assunse V ahito di Gav. di S. Stefano; e nel 
4840 si uni in matrimonio con Emilia dei Conti della Gherardesca. 

Bisogna aver conosciuto quest'angiolo di bontà, questo raro modello 
di tenerezza coniugale, di affezione materna, e di sociale distinzione , 
per immaginare fino a qual punto fosse adorata da suo marito, e come 
la loro unione fosse veramente l'esempio delia terrena felicitò. 

Ma poiché questa non è durevole nella umana famiglia , due cadute 
da cavallo suscitarono nell' infciice Orazio quella ten ibile malattia che 
poi lo condusse al sepolcro, e che angustiò il resto della vita dei gio- 
vani sposi , e lascia ancora tante amara reminiscenze presso i suoi fa- 
miliari ed amici. 

Questo legame avventuroso aveva già coronati i voti delli sposi 
e jdella intiera famiglia con la nascita di due figli; ma rinnasta vittima 
la impareggiabile Emilia d' un terzo laboriosissimo parto di due gemelle 
accaduto. nel Geonsio del 4848, il povero Orazio dovè subire la maggior 
prova di dolore cui sia riserbato un essere umano , con la improvvisa 
perdita di una compsgna , sola capace d' intenderlo e di consolarlo. 

Quale rimanesse Vanimo suo dopo un fulmine cosi inaspettato, non 
possono dirlo che gli affezionati di loi genitori e fratelli , . e i pochi 
intimi suoi. Si temè fino per qualche giorno che la sua intelligenza M 
rimanesse alterata ; e nei M mesi che sopravvisse a questa irrepara- 
bile sciagura, non trovò mai consolazione di sorta , e il suo carattere 
si rese palesemente più diflìcile e più concentrato. 

La sola educazione dei suoi tre figli, e un rigoroso adempimento dei 
dovoFÌ di padre sembravano lasciargli una languida affezione ad una esi- 
stenza cbe per lui non aveva ormai più attrattive; la Caccia, e la Mec- 
canica erano le ade sue dislraziooi, ed in questa ultima specialmente 
si ocnnpava con un ardore ed un profitto quale era da augurarsi dai suo 
ingegno, e dai suoi sta^j oelle Sdense Fisiche. 
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Neir adempimeoto degli ufficj di pubblico interesse col Iti chìa- 

malo, vacò sempre con una onoratezza, ed un impegno che giungeva 
allo scrupolo, ed all'insolito. — È noto per esempio che il suo zelo per 
l'interesse dell' Aaiministrazione della Strada Ferrala Leopolda, al di 
cui Consiglio egli apparteneva nelT anco 1848 , fu da lui spinto Gno 
air estrciiìo d' esporro più volte la propria vita nei disordini che in 
quell'epoca fuueslarono il nostro Paese, recandosi per quasi OQ mese 
al Galambrooe ove trova vansi gli Avamposti Toscaoi, per incoraggiare 
ì soldati, e cambiare la fucilala con gl'insorti, sempre all' edctto d'ini' 
pedire i danni io parte operati, in parte minacciati alla Via Ferrata 
da Ini protetta. Nella quale circostanza, come in molte altre, egli si 
mostrò di on energia e di no coraggio personale, da confondersi col 
vero valore. 

Così, non condusse ma tollerò la vita fino alla notte del 7 all' 8 De- 
cembre dell'anno 4850, nella quale dovò soccombere ad nn improvviso 
e più violento assalto della malattia che lo affliggeva ; ed io bo la 

penosa ricordanza che egli meco appunto si tratteneva in sua casa, ed 
u me dilesse lo uliiaìc sue parole, quando dovè precipitosamente al- 
lontanarsi dalle stanze della società. 

11 candore dei suoi costumi, e il pronunzialo sentimento d' onore 
che io guidava in ogni sua azione, lo resero carissimo ai pochi amici 
di cui erasi circondalo. E se lanima sua malinconica rifuggi da ogni 
vana pompa sociale , e da ogni ambizione d' emergere, e di farsi di- 
stinguere fra i suoi coetanei, per quanto ne possedesse i maggiori re- . 
qoisiti per ingegno e pep istruzione , questa rara modestia apparisce 
nn nuovo e non ultimo titolo a tendergli tributo d' encomio, ed a la- 
. montare la precoce sua fine. 

Le cittadine e cristiane virtii, la esemplarità della condotta dome- 
stica, lo scrupoloso adempimento degli assunti ufBcj e dei doveri della 
propria condizione, fruttarono al Pensi on vivo e durevole compianto 
di obi io conobbe; molto più apprezzabile d* on più vasto ma passig- 
giero richiamo della pubblica attenzione sulla perdita di uomini, solo 
notabili per la evidenza di una pubblica carriera, o per emineule po- 
sizione sociale. E son questi quei medesimi titoli che non dubito render 
cara la di lui ricordanza a questi eletti che mi circondano, e soprat- 
tutto ai membri di questo seggio ove ha onorevolmente coperto quel 
posto cbe con nostro sommo cordoglio vediamo adesso vacante. 
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KAPPORTO DEI SIINDACI 

«•sU Ami t«M e t8M. 



Signori a CoUe^^ 

Nella pobbKcs Aidoiiam G^oerale Hoota il 30 Dmmbie f 849, 
Vostra bonià deaigoava ihm aotlasoritil al Micalo ufficio ili rivedar# ù 
reodar conto del Bilaodo Ecooomico della Società vostra oelP eseroi- 
zio degli Anni 1849 e 1850, e non ostante che si conoscesse piena- 
mente quanto lo nostre forze distassero dall' arduo impegno, so ne as- 
sumeva lo incarico, e per mostrarci GoIIeghì ossequiosi al voler vostro, 
ci acciogemmo all'opera, i cui resultati ci rechiamo ora a preiourasol- 
toporre alla cognizione Vostra con la qui unita Dimostrazione. 

Dalle resultanze di quel documento rileverete come il Bilancio di 
Entrata e Spese comprensivo il movimento di Gassa degli ultimi due 
aaiM, cio^ dal primo Gmajo 4840 a Uitto ii Dicembre del 48tM^ o&a 

Omoto air Entrata . . . . JU 44,797. IO. -~ 
Quaoto alle Spesa . ...» 41,449. 43. 8 

E per coDsegoeQsa uo avaoao di . L. 347. 46. 4 

Tratteoerai qui a referlre sulla regolarità dell^ glaatificaiiaoi rela- 
tive alte Spese fatte sarebbe superfluo, avendo riscontrato nella Anv- 

roioistrazionc da noi presa in esame lutto il miglior ordine, legalità, e 
regola che possano desiderarsi; e solo ci occorre T obbligo di schiarire 
come r avanzo testé notato comparisca sensibilmeote minore di quello 
veriGcatosi negli anni decorsi. 

Vi sovverrete che questo avanzo resultò nella Gestione del 4846 
di Lire 1945. 5. — ; che si verificò di Lire 1401. 13. nell'eserci- 
zio del 1847; e di Lire 2400. 40. 3 oeir anno 4848: mentre nel corso 
degli ultimi due anni si verificò come sopra di Lire 347. 46. 4, 

Peraltro in quel periodo, cioè dal 4846 al 1848 inclusive, le spese 
di Ammimstrasione coosistevaDO io sassidj ai Liberati, io provvista di 
Arnesi e Attrassi pei medesimi, in onorarj e gratiBcasioni, io pigione 
di Locale per la St^e ria, lo articoli diversi di UIBsio; mentre dsl 
4849 io poi, sia per l' aeorapoktto nomerò dei Liberati, aia per la isti- 
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tuzione di un Ospizio reso indispensabile pel tcmporario ricetto dei 
medesimi, sia finalmente per la maggior copia di Vitto, Vestiario, e spese 
di Uffizio e Mobiliare rese conseguentemente maggiori, oltre la pigione 
di un Locale correspettivo, tali spese hanno dovuto oecessadamente 
aumentare, anche di fronte agli aumentati sussidj. 

Di qaì la neccseilà di distrarre alcuno dei Capitali che trovavansi 
collocati nella Cassa di iiisparinio, lo che ba pur prodotto uoa diiui- 
Duzione di eotrata. 

Ciò oon pertanto, può coosiderarsi come prospero l'aDdamento delia 
AmmÌDÌ8trazioDe, se per poco si riflatta che gli asse^ameoti della 
Nostra Società, mentre oell'aoDO 1846 oonsistevaoo io Lire 2486. 6. 8, 
Del 4847 erano di Lire 3687. 19. 8, e nel 4848 corrispondevano a 
Lire 5688. 9. 14, a unto l'aone 4869 si elevsTanò alla maggior somma 
di Lire 6086. 6. 8. 

Ci duole peraltro dover rimarosre che a tatto I' anno 4850 era 
1' Amministrazione in ritardo per tasse non solate della ingente somma 
di Lire 4039. ^6. — : e per quanto siamo slati assicurati che la mas- 
sima parte di quella somma sia stata ritirata nell' anno corrente, pure 
non possiamo dispensarci dal fare le più calde pren)ure a che gli Esat- 
tori spieghino tutta quella attività che si richiede nel loro Ufficio, con- 
vinti e fiduciosi che per parte dei Socii non sia venuto meno lo spirito 
di corrispondere ai contratti impegni, e che vorranno fedelmcnto adem- 
pirli, se sta loro a cuore che si sostenga la santa intrapresa che tanto 
contribuisce all' incremento della morale e della Civiltà, di coi può van- 
tare non essere ad altri secondo il diletto suolo Toscsno. ' 

Nutriamo tutta fiducia cbe la Società possa ds se stessa e con i 
propri sostenere un impresa come la nostra tsnto utile e neces- 
saria; ma non bisogna dissimularsi cbe a conseguire il fine desiderato, 
0 conviene ohe le celo dei Cittadini aumenti con ranmento di Sussidj, 
o cbe il R. Governo venga loro in aiuto con qoalcbe sovvenzione cbe 
stk per lo meno a sopperire stle spese di Ammloistrssione non lievi e 
d'altronde iodlspensabili, sull'esempio di quanto ha fatto e fà la bene- 
merita nostra R. Famiglia , sopra di che ci permettiamo suggerire al- 
Tonorevole Consiglio Dirigente di mettere in pratica quelle premuro che 
alla sua saviezza compariranno all' uopo più convenienti. 

Abbiamo intanto 1' onore di dichiararci con la più alta e sentila 
stima 

Delle SS. VY. Ilime. 

Firenze 40 Novembre 4854. 

/ Sindaci 
PIETRO ALBIZZI 
GIUSEPPE HICaSLACGI neUUcre 
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DI ANMI WJÈ 

À imo mCBlIBBH t»M 

» 
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DIMOSTRAZIONE ile^^' INCASSATO e PAGATC 

dal primo Gennaio 1849 



^ 

Per il resto di Cassa al 31 Dicembre 4848 . . t 

Dall' 1. e R. Famiglia » 

Da Capitali in Deposito nella Cassa di Risparmio . » 

Dalla Cassa dei Hegii Spedali, ed Ospizii di Lucca per 
limborso di spese pel manLenimenlo di quallro Giovaoi 
Lucchesi stali nell'Ospizio .... » 

Dalla Gassa del Regio Uffizio del Bigallo per retta di 
mesi 5, e giorni S8 a tutto Naggio 4850 dovuto al 
Patrocinato N * 474 appartenente alla Pia Gasa di S. 
Filippo Neri » 

Da Tasse di Socj, Offerte ec » 

S(>mma l' incassato . L 
Si Defalca il Pagalo . » 

Resiaoo ta CwaiL il 31 DicaQ)bra tò^ (s. ej. li 



■ Alti 

Uni 


13 




4.080 






3,200 


— 


— 


634 


44 


8 


1 


9 




V 6,844 


4 




12,755 1 


U 


8 


42.065 1 


43 


8 


1 


1 1 





. WMQSTRAZJONfi de/r ENTRATE e SPESI 

dai primo Gennaio 1849 t 



Dall' L e R. Famiglia L. 

Dalla Cassa dei Regii Spedali, ed Ospizii di Lucca per 
rimborso di Speso pel mantenimento dei quattro Gio- 
vani Lucchesi, ataU nell' Ospizio. ...» 

Dalla Cassa del Regio Ufficio del Bigello per retta di 
mesi 0, e giorni 28 a tutto Maggio 4850 dovuta al 
Patrocinato N." 171 • . » 

Pet frutti dovutici dalla Cassa di Risparmio io conto di 
Risparmi » 

Per frutti dovutici dalla suddetta sopra i capitali in de- 
posito 

Per Tasse dovuteci dai Socj io anni due. \ 

Sommano 1' Entrate . 
Si defalcano le Spese. 
Resta un Avanzo io . . . 
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a/ Terriere della Swi^à H P§irHitiia «i mm dw, 

ulto il 31 Dicembre 1850. 

VA» ASI 



Spese fatte pel manteoimeoLo dei 
Liberati come appresso . L 

Ye8li«io * 

Villo » 

Sussidi » 

Arnesi da mestierante . 
MaDleoimento dell'Ospizio compreso 
il salario al Custode . . » 
Pigioni, dell' Ospizio, e Segreteria. » 
Mobili, e Aiirazzi pei rDedesimi. 



personale agi' Impiegali di Segreterìa 
Emolumento ai Riscuoiitori di Pireoso e Provincia. 
Spese d' Amminislraziooe 




;eìietah della Società di Palrocuuo di Ami due, 
uUo il 31 Dicenìbre 1850. 



Spese falle pel maoleniineDlo dei 
Liberati come appresso* L. 

Vestiarìo. • • . 

Vitto. . • . . 

Sussìdj 

Arnesi da niestieran'i 

Mantenimento deiru^pii^io compreso 
il salario al Gosude . . » 

Pigioni de^rOspiaoj e Segreterìa. » 



9 

9 



4,405 
4,794 
474 
897 

4,843 

970 



L.|| MS8 \ 7 



personale ìì^^ì liupiegati di Segreteria 
Kmolumnnto ai Riscuotitori di Firenze, e Provincia. 
Spese d' Ai^i^^t^sioQe. . 
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STATO DIMOSTRATIVO gli Assegnameni 

il 31 Dtcei 
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Uenenli alla Società di Patrocinio trovati resultare 
re 1850. 



Avanzi, c Disavanzi 
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